
Truffa on line. Una denuncia a Uscio
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Uscio. Una persona è stata denunciata per truffa dai Carabinieri della stazione di Uscio. Si tratta
di un genovese di 39 anni, già noto alle forze dell’ordine per reati simili. Lo scorso agosto,
aveva pubblicato in un noto sito internet, un’inserzione per la vendita di un’auto usata di piccola
cilindrata, inserendo anche diverse foto e proponendo un buon prezzo. L’annuncio ha attirato
l’interesse di un impiegato della zona, però il venditore, dopo aver ricevuto l’anticipo di 500 euro
si è reso irreperibile. 

  

I militari, a seguito di una serie di verifiche, sono riusciti a risalire al responsabile della truffa e
come detto lo hanno denunciato. La Compagnia dei Carabinieri di Santa Margherita Ligure
coglie l’occasione per ribadire che i raggiri via internet sono molto diffusi, e occorre tenere gli
occhi bene aperti. Semplici ma efficaci accorgimenti di sicurezza vengono segnalati dai militari,
come ad esempio raccogliere tutti i dati per essere sicuri della reale identità del venditore,
verificare se è italiano; anche se il server è collocato in Italia, raggiungibile con un indirizzo ".it",
controllare che anche la sede del venditore sia in Italia, e l’esistenza della certificazione cioè di
un attestato che comprovi la corrispondenza tra un dato sito e una persona fisica o giuridica. E
ancora, non utilizzare carte di credito in rete in maniera indiscriminata, ma pagare,
possibilmente, con carte pre-pagate cercando di conservare l’anonimato, a meno che i siti non
presentino un sistema di protezione della trasmissione dei dati. Non fornire i dati personali se
non si è sicuri riguardo alle motivazioni d’uso e non si hanno garanzie sufficienti sulle modalità
di protezione degli stessi da accessi indesiderati e non autorizzati. E’ bene altresì conservare
una copia di tutti gli ordini fatti e dei documenti relativi, utilizzare password lunghe ed
incomprensibili ed avere password differenti per diversi servizi, non consentendo al sito di
salvare la parola-chiave automaticamente per non doverla digitare nuovamente. 
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